
Città Metropolitana di Bologna

COMUNE DI ARGELATO

DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 2 del 29/01/2021

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 
(CANONE UNICO PATRIMONIALE) EX LEGGE 160/2019. DECORRENZA 1° GENNAIO 2021

OGGETTO:

VIDEOCONFERENZA alle ore 19:00 del seguente giorno mese ed anno:

29 gennaio 2021

In seguito a convocazione del Sindaco ai sensi degli artt. 50 del D.Lgs. 267/2000 e 24 
dello Statuto Comunale, notificata a ciascun consigliere nelle forme prescritte dalla 
legge, si è oggi adunato il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori:

PMUZIC CLAUDIA

PCARPANI LUISA

PTESCARO LORENZO

PMOTTA LINDA

PQUARANTA GIUSEPPE

PCREMONINI MAURA

ABERGAMINI MANUEL

PCEVOLANI WILLIAM

PZANELLATI MARTINA

PTOLOMELLI ANDREA

PTOLOMELLI CLAUDIO

ABRAGA ELENA

PLIU GIOIA

Partecipa il DOTT. MAZZA FAUSTO Segretario Generale.

Il sindaco, dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità delle deliberazioni, 
ai sensi dell'art. 38, 2° comma, del D.Lgs. 267/2000 dichiara aperta la seduta. 

Designa scrutatori per la verifica delle votazioni i Sigg. Consiglieri: 

1. MOTTA LINDA
2. ZANELLATI MARTINA
3. LIU GIOIA

Assume la presidenza MUZIC CLAUDIA, Sindaco.
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OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA  DISCIPLINA DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOS IZIONE PUBBLICITARIA 
(CANONE UNICO PATRIMONIALE) EX LEGGE 160/2019. DECO RRENZA 1° GENNAIO 2021 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ai sensi del decreto del Sindaco n. 2 del 08/04/2020 “Misure di contenimento dell’emergenza 
epidemiologica da Covid 19 – riunioni del Consiglio Comunale in  videoconferenza – trasparenza e 
tracciabilità”, sono presenti in aula il Sindaco ed il Segretario Comunale, mentre i Consiglieri e gli 
Assessori esterni sono presenti in videoconferenza. 
 
Premesso che: 
- l’articolo 52 del D.L.vo 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del D.L.vo 23/2011, 

conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente 
locale disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato 
si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

- per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi 
da 816 a 836 è istituito, a decorrere dal 1.1.2021 il canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria (Canone Unico Patrimoniale) che sostituisce: la 
tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il 
canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, 
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Il canone è 
comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di 
legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. 

- ai sensi del comma 847 del medesimo articolo 1 della legge 160/2019 “Sono abrogati i capi I e 
II del decreto legislativo n. 507 del 1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 
1997 e ogni altra disposizione in contrasto con le presenti norme. Restano ferme le 
disposizioni inerenti alla pubblicità in ambito ferroviario e quelle che disciplinano la propaganda 
elettorale. Il capo II del decreto legislativo n. 507 del 1993 rimane come riferimento per la 
determinazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alle 
regioni di cui agli articoli 5 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 8 del decreto legislativo 6 
maggio 2011, n. 68”; 

 
Vista la disposizione del comma 821 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 che, nella parte relativa 
alla potestà regolamentare in materia di Canone unico patrimoniale prevede che: 
“Il canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o 
provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, in cui devono 
essere indicati: 
a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle 
autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari; 
b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito 
comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili per ciascuna tipologia o la 
relativa superficie; 
c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i 
comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già adottato dal 
comune; 
d) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni; 
e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; 
f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847; 
g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione 
di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando permanenti le 
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occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere 
stabile e presumendo come temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari 
effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da 
competente pubblico ufficiale; 
h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o 
dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, ne' superiore al doppio dello stesso, ferme 
restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.” 
 
Considerato che, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si rende necessario 
istituire e disciplinare il nuovo canone unico patrimoniale in luogo dei prelievi relativi al Cosap, 
all’imposta di pubblicità ed ai diritti sulle pubbliche affissioni, oggi vigenti nel Comune di Argelato; 
 
Dato atto che, a norma dell’articolo 42 del TUEL, l’approvazione dei regolamenti, ad esclusione del 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, è di competenza consiliare 
 
Vista la proposta di regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria (canone unico patrimoniale) che si articola in IX Titoli e 
58 articoli, allegata al presente atto; 
 
Dato atto che la decorrenza di applicazione delle disposizioni contenute nel regolamento è fissata 
al 1° gennaio 2021. 
 
VISTO l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 
legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 
tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 
all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento”. 
 
Preso atto che con successiva deliberazione di Giunta comunale, entro il termine indicato al punto 
precedente, verranno approvate le tariffe del canone al fine di consentire all’Ente un gettito pari a 
quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la 
possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe così come previsto dal comma 817 
dell’articolo 1 della Legge 160/2019; 
 
Visti i pareri favorevoli, resi dal Responsabile del Settore Gestione Risorse Finanziarie, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica e contabile 
della presente proposta di deliberazione 
 
Udita la relazione del Sindaco Presidente, riportata nel verbale di seduta; 
 
Con n. otto voti favorevoli, n. tre astenuti (Gruppo Fare Argelato: Consiglieri Tolomelli Andrea, 
Tolomelli Claudio, Liu), espressi per appello nominale, 
 

DELIBERA 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  
 
1. di approvare il Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria (canone unico patrimoniale) ai sensi della Legge 
160/2019 articola 1 commi 816-836, composto di n. 58 articoli; 
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2. di stabilire che le disposizioni del Regolamento di istituzione e disciplina del canone unico 
decorrono dall’1.1.2021; 

 
3. di dare mandato alla Giunta Comunale per la determinazione delle tariffe del canone sulla base 

di quanto previsto dal regolamento in approvazione, determinando di conseguenza anche il 
termine di scadenza per il versamento del canone nel primo anno di applicazione; 

 
4. di procedere alla pubblicazione degli atti sul sito internet dell’Ente nel rispetto delle disposizioni 

sulla trasparenza; 
 
5. Con successiva e separata votazione, con n. otto voti favorevoli, n. tre astenuti (Gruppo Fare 

Argelato: Consiglieri Tolomelli Andrea, Tolomelli Claudio, Liu), espressi per appello nominale, la 
presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi ed effetti dell’art. 
134, 4° comma del D.Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito. 



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
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Città metropolitana di Bologna

COMUNE DI ARGELATO

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL 
CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA (CANONE UNICO PATRIMONIALE) EX LEGGE 160/2019. DECORRENZA 
1° GENNAIO 2021

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

dott.ssa MUZIC CLAUDIA DOTT. MAZZA FAUSTO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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